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L’impianto sarebbe stato dimensionato 
per uno scenario denominato “a 

regime”. Avrebbe previsto  i
seguenti dati di input:
• 87'000 t/a di Rifiuti Indifferenziati a 
valle della raccolta differenziata in 
ingresso, con potenzialità
di progetto ai fini dello sviluppo 
progettuale pari a 95’700 t/a;
• 12'000 t/a di rifiuto ingombrante in 
ingresso;
• 10'000 t/a di rifiuto lignocellulosico 
in ingresso;
• impianto funzionante su due turni di 

6 h per 310 giorni all’anno.
Ing.
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L’insediamento di nuovi fabbricati componenti l’impianto, 
in particolare i camini di emissione che raggiungono 
altezze elevate (collegati al biofiltro) possono produrre 
disagio che si ripercuote sui comportamenti abituali 
assumendo anche significati di ordine sanitario.

L’impianto utilizza delle tecnologie cosiddette a «freddo»
e sono quindi meno impattanti sull’ambiente in generale.
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Le attività caratteristiche dell’impianto possono 
essere responsabili della generazione di rumori per 
diverse motivazioni.

La possibile generazione di rumori molesti in modo 
ripetuto e continuo deve essere considerata perciò 
si privilegia la scelta di impianti o macchine meno 
rumorose e/o opportunamente silenziate, l’adozione 
di materiali e tecnologie costruttive in grado di 
assicurare elevati standard di isolamento acustico, 
l’implementazione di procedure e protocolli 
gestionali finalizzati a minimizzare la generazioni di 
emissioni sonore.

Il Piano di Zonizzazione Acustica di Reggio Emilia 
assegna al comparto del PAI la classe VI «aree 
esclusivamente industriali». Si tratta della classe 
acustica caratterizzata dai limiti di rumore meno 
restrittivi, quindi quella più idonea ad ospitare attività
industriali o ad esse assimilabili, che siano 
potenzialmente impattanti sotto il profilo acustico. 
L’impatto acustico deriverà prevalentemente dalla 
necessità di installare gruppi di ventilazione in ambiente 
esterno e dal traffico di camion indotto. Tutte le attività
più rumorose quali le fasi di vagliatura, separazione, 
triturazione, pressatura dei rifiuti saranno invece svolte in 
ambiente interno, efficacemente isolate dalle strutture di 
contenimento in vetro e cemento armato, e produrranno 
in esterno effetti acustici trascurabili.
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Le emissioni in atmosfera di composti chimici 
organici e inorganici (dotati o meno di azione 
odorigena) e di microrganismi , nel contesto locale 
non configurano rischi di particolare rilievo per la 
salute umana, fatto salvo naturalmente il rispetto 
delle prescrizioni di funzionamento e controllo che 
verranno applicate all’impianto e dei limiti emissivi, 
nonché un adeguato monitoraggio ambientale ed 
epidemiologico.

Le massime ricadute relativamente alla dispersione 
in atmosfera delle sostanze odorigene non 
evidenziano criticità poiché si verificano in 
prossimità dell’impianto e non superano le 2UO/m3.

Gli odori possono essere monitorati e trattati alla stessa 
stregua delle emissioni, considerando il grado di 
soggettività del disturbo causato dagli odori sgradevoli e 
la difficoltà di misurarli.
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ia Studi specifici hanno individuato come la realizzazione 
dell’impianto TMB comporti esclusivamente un leggero 
incremento del traffico veicolare quantificabile in pochi punti 
percentuali.

L’analisi del traffico indotto stima che l’incidenza sul 
traffico della viabilità ordinaria risulti pari al 3,5% 
nell’ora di punta e quindi complessivamente con un 
impatto relativamente contenuto. 

La localizzazione del PAI è prevista nel territorio del 
Comune di Reggio Emilia, a Nord dell’asse 
infrastrutturale costituito dall’autostrada e dalla TAV, 
all’interno dell’area produttiva eco0logicamente 
attrezzata (APEA) di Prato  - Gavassa.

La raccolta e il trasporto del rifiuto indifferenziato della 
Provincia di Reggio Emilia è attualmente conferito 
presso l’impianto di compattazione nel sito IPPC di Via 
dei Gonzaga. La realizzazione del PAI determinerà lo 
spostamento dell’indotto del traffico relativo alla 
raccolta e al trasporto del RI a livello di scala comunale 
in quanto la zona che ospiterà l’impianto di TMB è
caratterizzata da una rete di infrastrutture adiacenti che 
permetterà di sostenere l’indotto del traffico generato 
dai mezzi di conferimento.
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La realizzazione dell’impianto TMB, incrementerà il 
tasso di occupazione nella zona dedicata in quanto 
verranno predisposti due turni di 6 ore ciascuno con 
impianto operante 310 gg/anno.

Il PAI di Reggio Emilia nasce dall’idea di costruire un 
centro polifunzionale nel quale realizzare impianti per 
il recupero dei rifiuti, che raccolga  le scelte 
pianificatorie e di indirizzo fatte dalla comunità
provinciale 

A contorno dell’impianto è stato impostato un 
progetto ambientale di ampio respiro, nel tentativo di 
trovare un equilibrio fra il sistema verde e le opere di 
mitigazione e lavorare su elementi «moderatori» del 
paesaggio, per addolcire i sistemi edilizi e viabilistici.
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Conclusioni

•Presenta una visione sintetica e un aiuto a schematizzare gli 
aspetti e le eventuali criticità sanitarie e ambientali in modo 
organico essendo queste ultime  spesso correlate

•La pre-compilazione della checklist degli informatori da parte del 
proponente da un lato  fornisce ai valutatori uno strumento di 
analisi sintetica degli aspetti sanitari e dall’altro consente al 
progettista di entrare piu velocemente nel “cuore” del problema e 
di acquisire una visione più organica entrando direttamente nel 
merito di aspetti più sensibili e delicati

Ing.
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Ing.

GRAZIE PER L’ATTENZIONE!
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Le attuali evidenze relative ai rischi dei campi 
elettromagnetici per la salute umana sono 
essenzialmente conseguenti ai risultati di indagine 
epidemiologiche e comunque di ridotta rilevanza 
rimane la possibilità di effetti nocivi conseguenti ad 
esposizioni a campi elettromagnetici generati da 
sorgenti a basse frequenze quali gli elettrodotti o ad 
alta frequenza quali le antenne radio – televisivi. 

In considerazione della tipologia emissiva e della bassa 
densità abitativa dell’area non paiono configurarsi rischi 
sanitari di rilievo dovuto al potenziamento in loco di 
campi elettromagnetici. 


